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ABBIAMO assistito assieme ad
altri studenti alla proiezione al ci-
nema Cecchetti del filmWonder,
diretto da Stephem Chbasky. Il
film è ispirato dall’omonimo ro-
manzo scritto da R.J. Palacio che
tutti gli alunni delle classi secon-
de hanno letto in classe. L’autrice
ha dichiarato in un’intervista che
la storia diWonder, meraviglia in
italiano, è ispirata ad una vicenda
che lei ha vissuto. Un giorno,
mentre si trovava al parco assie-
me ai figli, ha incontrato unabam-
bina con una evidente malforma-
zione facciale; la sua reazione è
stata quella di alzarsi di scatto e
andarsene per paura che il figlio
minore potesse dire qualcosa di
sgradevole. Mortificata e pentita
per non aver parlato e spiegato la
situazione al figlio, ha scritto la
storia di August Pullman, un ra-
gazzino con la sindrome di Trea-
cher-Collins, che con la gentilez-
za e la grande voglia di affrontare
il mondo ha conquistato tutte le
persone che lo circondavano.
La lettura del libro e la successiva
visione del film sono attività che
gli insegnanti hanno progettato al
fine di stimolare un clima sociale
favorevole e di costruire un am-
biente scolastico accogliente e in-
clusivo in cui tutti possano star be-
ne.

CelesteMarsili, II C
* * *

LASCUOLA è un luogodove ap-
prendere studiando e per amplia-
re il proprio patrimonio conosciti-
vo.Oltre a questo, è anche il posto
in cui si insegna a rispettare l’al-
tro, a conoscersi, a non discrimi-
nare e, quindi, a migliorare il ca-
rattere.
Tutto ciò si impara con le attività
proposte dagli insegnanti e anche
guardando film. Molti credono
che vedere un film a scuola sia so-
lo una perdita di tempo e di ore di
lezione, ma non è così.
Guardare un film con i compagni
di classe significa fare insieme
un’esperienza altamente educati-
va, emozionante e costruttiva. In
questo anno scolastico il nostro
percorso didattico è stato spesso
arricchito dalla visione di alcune
pellicole scelte dai professori. Il

filmche ci ha colpitimaggiormen-
te per il contenuto è statoWonder.
La storia di August ci ha trasmes-
soungrande insegnamento che ri-
marrà per sempre nella nostra
mente e nel nostro cuore: «Non
giudicare mai una persona
dall’aspetto esteriore».

Zoe Baldassarri, Elisa
Rosettani, Giovanni Susino

II E
* * *

ILLIBROWonder tratta la storia
di August, un ragazzino di 10 an-
ni, nato conunadeformazione fac-
ciale, che affronta per la primavol-
ta una scuola vera: la scuola me-
dia.Lui è consapevole di non esse-
re “normale” agli occhi della gen-
te, perché, come dice lui stesso, «i
ragazzini normali non fanno scap-
pare via gli altri ragazzini fra urla
e strepiti ai giardini».
La lettura del romanzo è stata per
noi un’esperienza interessante:
abbiamo seguito August dall’in-
contro con Kiap, il preside della
scuola, a quello con i nuovi com-
pagni di classe, JackWill, Julian e
Charlotte che gli hanno fatto co-
noscere la scuola. Abbiamo letto e
commentato le odiose battute e il
comportamentomaleducato di Ju-
lian e dei suoi amici, fino alla ri-
vincita del protagonista alla ceri-
monia dei diplomi, quando il pre-
side ha annunciato che August
era il vincitore del premio “Hen-
ry Ward Beecher”, istituito per
onorare quegli studenti che si so-

no fatti notare o hanno avuto un
comportamento esemplare. Kiap,
annuendo e sorridendo ha detto:
«E’ il più grande colui la cui forza
trascina ilmaggior numerodi cuo-
ri al richiamo del proprio».
Emozionante è stata la lettura del
libro quanto forte e intensa è stata
la visione del film, la cui sceneg-
giatura segue abbastanza da vici-
no il romanzo. Ci ha commossi e
ci ha fatto piangere quasi tutti vi-
vere la storia di Auggie attraverso
il racconto cinematografico: è sta-
to come conoscere dal vivo un
amico che con la gentilezza ha
conquistato tutti noi.
Marta Bartolini, Mia Pesaola,

Donata Vescia, II C
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RAQUEL Jaramillo Palacio, l’au-
trice del libro Wonder, ha deciso
di scrivere questo romanzo in se-
guito ad un avvenimento accadu-
to mentre passeggiava con i figli
al parco, dove ha incontrato una
bambina con la stessa sindrome
del protagonista: la sindrome di
Treacher Collins.
Il libro regala ai lettori, di qualsia-
si età, un prezioso insegnamento:
non giudicare una persona
dall’aspetto. A noi la lettura di
Wonderha insegnatomolto sul fat-
to che non si deve discriminare e
bullizzare,ma piuttosto valorizza-
re ciascuno per ciò che ha in sé a
prescindere dal suo colore, dalla
cultura, dall’abito. Il libro ci ha
commosso in alcune pagine dav-
vero toccanti e averlo letto in clas-
se ci ha aiutato ad esprimere le no-
stre emozioni, le opinioni e a farci
maturare insieme riflettendo
sull’importanza di valori come
l’accoglienza, il rispetto, la genti-
lezza. Presi dall’entusiasmo, appe-
na uscito il film siamo andati a ve-
derlo con la classe. É stata un’espe-
rienza molto significativa perché,
anche se in alcune parti il film
non rispettava esattamente il li-
bro, ci ha comunque commosso
per il profondo insegnamento che
dà. Possiamo affermare che non
bisogna giudicare una persona
congli occhima con il cuore.Gra-
zieWonder!

Martina Betti, Sofia
Chiaramoni, Emily Di Chiara,

Gwenael Riolzir, II E

«Si imparamolto anchedaun film»
Dal romanzo al cinema, l’esperienza degli alunni tratta daWonder

RAZZISMO RIFLESSIONI E DIBATTITO INCLASSE TRAGLI STUDENTI

«Dall’istruzione nascerà unmondomigliore»

PROTAGONISTIGli studenti coinvolti nell’iniziativa

IL RAZZISMO è un fenomeno
di cui sentiamo spesso parlare. An-
che i fatti recentemente accaduti
nella tranquillaMacerata, testimo-
niano che, comediceVittorioZuc-
coni, «il guaio del razzismo è che
presto o tardi, inevitabilmente, di-
venta azione.Diventa violenza fisi-
ca».
Ed è proprio con il brano «Stranie-
ri come noi» di Vittorio Zucconi,
che la professoressa di italiano ha
introdotto questo difficile argo-
mento.Ci ha invitati così a riflette-
re sul nostro essere già cittadini

tra i banchi di scuola, dove l’inte-
grazione e la solidarietà sono valo-
ri fondanti.
Ognuno di noi ha poi portato a
scuola testi di canzoni, poesie e ar-
ticoli di giornale riguardanti la lot-
ta al razzismo: abbiamo così potu-
to constatare che personaggi dello
spettacolo, giornalisti, cantanti e
poeti hanno trattato questo argo-
mento esprimendo la loro opinio-
ne. Ci siamo confrontati con Bob
Marley, John Lennon, Primo Le-
vi, Ascanio Celestini e tanti altri e
abbiamo capito che l’uomo spesso
nell’incontrare culture diverse ten-

de a formulare giudizi negativi o
parziali.
Non dobbiamo dimenticare che
nel passato eravamo noi italiani ad
emigrare, ad essere vittime del raz-
zismo e di pregiudizi sulla nostra
cultura.
Dato che a nessunopiace essere di-
scriminato, noi, nel nostro picco-
lo, dobbiamo assumere comporta-
menti rispettosi nei confronti di
chi sembra diverso: è da noi, è dal-
la scuola, è dall’istruzione che dob-
biamo ripartire perché il mondo
possa diventare migliore.

Silvia Canaletti, II C
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